
REGIONE PIEMONTE BU9 27/02/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2020, n. 16-1012 
Approvazione schema di Protocollo di intesa tra Regione Piemonte, Comune di Torino, Citta' 
Metropolitana di Torino, Prefettura di Torino, Diocesi di Torino, Compagnia di San Paolo 
avente ad oggetto la prosecuzione dell'iniziativa di cui alla D.G.R. n. 15-5107 del 29 maggio 
2017. 
 
A relazione dell'Assessore Ricca: 
 
Premesso che: 
l’elevato numero di migranti presenti sul territorio regionale richiede la messa in atto di interventi 
coordinati volti al rispetto della legalità, attraverso lo sviluppo di servizi di inclusione socio-
lavorativa per coloro che ne abbiano titolo e, parallelamente, attraverso il rapido espletamento degli 
adempimenti previsti dalla legge per coloro che siano sprovvisti dei requisiti necessari alla 
permanenza sul territorio nazionale; 
la Regione Piemonte sostiene percorsi finalizzati a costruire politiche di integrazione per le fasce 
più vulnerabili della popolazione con un approccio di sistema tra le politiche sociali e di sostegno 
all’inclusione attiva, le politiche attive del lavoro e della formazione professionale; 
l’inserimento lavorativo e il sostegno all’integrazione della popolazione straniera in Piemonte è alla 
base dell’adozione di una serie di misure e interventi messi in atto dalla Regione grazie anche alle 
risorse del Fondo Sociale Europeo e del  Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI). 
Premesso, inoltre, che: 
con D.G.R. n. 15-5107 del 29 maggio 2017 è stato approvato il Protocollo di intesa tra Comune di 
Torino, Città Metropolitana di Torino, Regione Piemonte, Prefettura di Torino, Diocesi di Torino, 
Compagnia di San Paolo avente ad oggetto l’iniziativa MOI: migrazione, opportunità e inclusione; 
l’ex-MOI è l’area della città di Torino corrispondente all’ex Villaggio Olimpico (via Giordano 
Bruno) composta da 7 palazzine, di proprietà del Fondo Immobiliare Città di Torino gestito da 
PRELIOS SGR S.p.A.; 
il medesimo Protocollo di intesa è stato siglato in data 5 giugno 2017 con durata fino al 31 dicembre 
2018; 
le azioni attuate sulla base del Protocollo d’intesa hanno conseguito l’obiettivo di liberare le quattro 
palazzine del complesso “ex MOI”, occupate abusivamente dal 2013; 
l’obiettivo è stato raggiunto grazie all’azione comune e sinergica degli enti firmatari che ha portato 
a ripetute operazioni di liberazione dell’area, condotte in 5 fasi: 
21 novembre 2017: parziale liberazione degli interrati, occupati sia da dimoranti sia da attività di 
riciclo e riuso di materiale di scarto ivi stoccati e lavorati (trasferite 103 persone);  
primavera 2018 sono state trasferite alcune famiglie in situazioni di fragilità (34) 
6 agosto 2018: liberazione della palazzina marrone – (trasferite 99 persone); 
17 dicembre 2018: è stata completata la liberazione degli interrati, sia dalle persone ancora 
dimoranti (trasferite 55 persone), sia dai materiali stoccati; 
11 marzo 2019 è stata liberata la palazzina blu (trasferite 141 persone) 
30 luglio 2019: liberate le ultime due palazzine occupate (trasferite 374 persone); 
in totale, dall’avvio del progetto, sono state trasferite 806 persone; 
il progetto sin dall’inizio ha lavorato per offrire ai beneficiari percorsi di accompagnamento 
individualizzato e concrete opportunità di inclusione sociale, in particolare attraverso la 
strutturazione di percorsi personali volti all’autonomia abitativa e lavorativa.  
Preso atto che al 30 novembre 2019 risultavano essere 577 le persone in accoglienza presso 
strutture del Terzo Settore individuate attraverso procedure pubbliche dal Servizio Stranieri e 
Minoranze Etniche del Comune di Torino e in strutture della Diocesi di Torino. 
Dato atto che: 



per la riuscita complessiva dell’iniziativa MOI e per il mantenimento dei risultati ottenuti risulta 
necessario che le persone trasferite e attualmente in accoglienza possano portare a compimento un 
reale percorso di inclusione sociale, attraverso la promozione di autonomia lavorativa e abitativa, 
così da favorire processi di integrazione e prevenire la possibile ricaduta in situazioni di 
marginalità; 
affinché questo scopo possa essere perseguito è fondamentale il coinvolgimento attivo degli enti 
firmatari del precedente protocollo, per quanto di propria competenza e una stretta sinergia tra gli 
stessi, come avvenuto in precedenza; 
la modalità di collaborazione inter-istituzionale si è rivelata vincente laddove ogni ente ha messo a 
disposizione del progetto non solo risorse ma progettualità, competenze, responsabilità, reti di 
relazioni e capacità di attivare sinergie a livello locale, sovra regionale e nazionale; 
è stato redatto uno schema di Protocollo di Intesa che individua percorsi condivisi tra i diversi 
soggetti e azioni da adottare e che prevede, senza oneri aggiuntivi, in capo all'amministrazione 
regionale i seguenti impegni: 
- mettere a disposizione dell’iniziativa il progetto FAMI, in fase di definizione, finalizzato a dare 
impulso agli interventi di Rimpatrio Volontario Assistito per coloro che non hanno o non hanno più 
titolo a soggiornare sul territorio italiano o che non hanno più interesse a permanervi. Il progetto in 
questione è finalizzato alla costituzione di un circuito operativo efficace, a partire dalla fase iniziale 
della segnalazione fino alla reintegrazione nel paese di origine dei soggetti coinvolti, attraverso la 
sperimentazione di un modello di governance territoriale multilivello a regia regionale; 
- mettere altresì a disposizione, ove possibile, i servizi offerti nell’ambito delle proprie progettualità 
già in corso a valere sul fondo europeo FAMI, quali Petrarca 6 per la formazione civico-linguistica, 
Impact - Interazioni in Piemonte 2 per i piani d’intervento regionali finalizzati all’integrazione dei 
cittadini di paesi terzi, Prima per l’integrazione lavorativa dei migranti e BuonaTerra per la 
prevenzione e il contrasto dello sfruttamento lavorativo in agricoltura; 
- designare la persona referente per il Gruppo di Project Management e mettere a disposizione, ove 
possibile, proprie competenze e personale per la realizzazione dell’iniziativa; 
- si rende altresì disponibile a coadiuvare, ove possibile, Prefettura e Questura per una sollecita 
valutazione della situazione documentale delle persone coinvolte; questo al fine di rendere possibile 
l’inserimento nei progetti di integrazione per chi ne abbia titolo e di procedere agli adempimenti 
previsti dalla legge per coloro che ne siano sprovvisti. 
Richiamati: 
la D.G.R. n. 15-5107 del 29 maggio 2017 “Approvazione schema Protocollo di intesa tra Comune di 
Torino, Città Metropolitana di Torino, Regione Piemonte, Prefettura di Torino, Diocesi di Torino, 
Compagnia di San Paolo avente ad oggetto l’iniziativa MOI: migrazione, opportunità e inclusione”; 
la D.G.R. n. 6-6730 del 13 aprile 2018 “Avviso pubblico multi-azione n. 1/2018 (IMPACT: 
Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio) del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali per il consolidamento dei Piani d’intervento regionali per 
l’integrazione dei cittadini di Paesi Terzi con Politiche a Azioni Coprogettate sul Territorio. 
Disposizioni per la candidatura della Regione Piemonte”; 
la D.G.R. n. 30-6876 del 18 maggio 2018 “PRIMA: Programma per l’Integrazione lavorativa dei 
MigrAnti”, pubblicato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in qualità di Autorità 
delegata dal Ministero dell’Interno, in data 13 aprile 2018”; 
la D.G.R. n. 26-7287 del 30 luglio 2018 “Avviso pubblico per la presentazione di progetti da 
finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 – 2020 – OS2 
Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani regionali per la formazione civico 
linguistica dei cittadini di Paesi terzi 2018-2021. Candidatura della Regione Piemonte, 
approvazione della proposta progettuale e delega al Direttore competente”; 
la D.G.R. n. 12-203 del 9 agosto 2019 “D.Lgs. 286/98 e Reg. UE 516/2014. Approvazione schema 
di Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e le Prefetture piemontesi per le attività di 



raccordo istituzionale nell’ambito delle iniziative volte a favorire il Rimpatrio Volontario Assistito 
(RVA) dei migranti nel territorio piemontese”; 
la D.G.R. n. 36-8562 del 15 marzo 2019 “Avviso pubblico n. 1/2019 del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali per la presentazione di progetti, da finanziare a valere sul FAMI 2014/2020, 
sulla prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo. 
Disposizioni per la candidatura della Regione Piemonte”; 
il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, in continuità con le iniziative di cui alla D.G.R. n. 15-5107 del 29 maggio 2017, lo 
schema di Protocollo di Intesa, posto in allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, tra Regione Piemonte, Comune di Torino, Città Metropolitana di Torino, 
Prefettura di Torino, Diocesi di Torino, Compagnia di San Paolo avente ad oggetto l’iniziativa 
“MOI: migranti, un’opportunità di inclusione” e con durata fino al 31 dicembre 2021; 
- di demandare la sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa all’Assessore competente in 
materia di immigrazione; 
- di stabilire che eventuali altre proposte di collaborazione da parte di soggetti con analoghe 
caratteristiche verranno allo stesso modo prese in considerazione dalla Regione Piemonte, in quanto 
il suddetto protocollo non stabilisce rapporti di esclusiva tra le Parti sulle aree di collaborazione 
individuate; 
- di demandare al Settore regionale Politiche per le pari opportunità, diritti e inclusione l'adozione 
degli atti e dei provvedimenti necessari per l'attuazione della presente deliberazione; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa a carico della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 


















